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Calcio 
Ascoli-Fiorentina | Atalanta-Como | Avellino-Brescia | Empoli-Verona Inter-Torino 

Così in 
campo 

(ore 14.30) 
LA 

Juventus 
Napoli 
Inter 
Verona 
Roma 
Como 
Milan 
Torino 

CLASSIFICA 
12 Avellino 8 

Sampdoria 7 
Ascoli 6 
Fiorentina 5 
Atalanta 4 
Empoli 4 
Brescia 3 

12 
10 
10 
10 
10 
10 
9 Udinese - 1 

ASCOLI: Pazzagli; Destro, Be­
nedetti; lachini, Perrone, Cirri-
mino; Bonomi, Dell'Oglio. Sca­
raboni, Brady. Barbuti. (12 Cor­
ti. 13 Agostini. 14 Trifunovic, 
15 Vincenzi, 16 Marchetti). 

FIORENTINA: Landucci; Gen­
tile (Carobbi). Contratto; Oriali, 
Pin. Galbiati; Berti. Onorati (Ca­
robbi), Diaz, Battistini, Monelli. 
(12 P. Conti, 13 Onorati, 14 Di 
Chiara, 15 Gelsi. 16 Maldera) 

ARBITRO: 
Magni di Bergamo 

ATALANTA: Piotti; Gentile, 
Baccella: Bonacina. Progna, 
Soldini; Limido, Pasciullo (lear­
di), Cantarutti, Magrin. Incoc­
ciati. (12 Malizia, 13 Osti. 14 
Perico. 15 leardi (Pasciullo), 16 
Campagne-). 

COMO: Paradisi; Tempestali, 
Bruno: Centi, Maccoppi, Albie-
ro; Russo (Todesco). Invernizzi, 
Mattei, Notaristefano, Corne-
liusson. (12 Braglia, 13 Guerri-
ni, 14 Casagrande, 15 Giunta, 
16 Todesco) 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

AVELLINO: Di Leo; Colantuo-
no. Ferrom; Murelli, Amodio, 
Zandona; Bertoni. Colomba, 
Schachner. Dirceli. Alessio. 
(12 Zaninelli. 13 Garuti. 14 
Boccafresca. 15Gazzaneo, 16 
Tovalien). 

BRESCIA: Aliboni; Giorgi, 
Branco: Argentesi, Chiodini, 
Sacchetti; Bonometti. Turchet-
ta. Beccalossi, Zoratto. (12 
Pionetti. 13 Occhipinti. 14 Ce-
ramicola. 15 Chierici, 16 De 
Giorgis) 

ARBITRO: 
Sguizzato di Verona 

EMPOLI: Drago; Vertova, Ge-
lain; Della Scala. Picano, Car­
boni; Cotroneo, Urbano, 
Ekstroem. Della Monica, Maz-
zarri. ( 12 Galattini, 13 Bramba-
ti. 14 Calonaci, 15 Osio. 16 
Baiano». 

VERONA: Giuliani; Ferroni, De 
Agostini; Calia, Fontolan, Tri-
cella; Verza, Volpati, Pacione, 
Di Gennaro, Bruni. (12 Vavoli, 
13 F. Marangon, 14 Robert, 
15 Gaspanni, 16 Elkjaer) 

ARBITRO: 
Lombardo di Marsala 

INTER: Zenga; Bergomi, Man-
dorlmi; G. Baresi, R. Ferri, Pas­
serella; Panna, Tardelli, Altobel-
li. Matteoli, Rummenigge. (12 
Malgioglio; 13 Calcaterra, 14 
Cucchi, 15 Piraccini, 16 Garli-
ni). 

TORINO: Lorierì; Corredini, 
Francini; Cravero, Junior, E. 
Rossi; Beruatto, Sabato, Lerda, 
Dossena. Comi. (12 Copparo-
ni, 13 Ferri, 14 Zaccarelli, 15 
Dibin, 16 Bellatorre) 

ARBITRO: 
Bergamo di Livorno 

Juventus-Napoli | Samp-Milan 
JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini (Pioli); Bonini, Brio, Ca-
ricola; Mauro, Manfredonia, 
Serena, Platini, Laudrup. (12 
Bodmi, 13 Vignola, 14 Buso. 
15 Bonetti, 16 Pioli o Bruzza-
no) 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 
Ferrara: Bagni, Ferrano, Reni-
ca; Sola, De Napoli, Giordano, 
Maradona, Romano. ( 12 Di Fu­
sco, 13 Volpecina, 14 Muro, 
15 Caffarelli, 16 Carnevale) 

ARBITRO: 
Agnolin di Gassano del 
Grappa 

SAMPDORIA: Bistazzoni; 
Mannini, Paganin; Fusi, Ver-
chowod, Pellegrini; Pari, Brie-
gel, Salsano, Mancini, Vialli. 
(12 Bocchino, 13 LOrenzo, 14 
Gambero. 15 Zanutta. 16 
Ganz) 

MILAN: G. Galli; F. Galli. Bo­
netti: F. Baresi, Di Bartolomei, 
Maldini; Donadoni, Wilkins, 
Galdensti. Massaro. Virdis. ( 12 
Nuciari, 13 Lorenzini, 14 Man­
zo o Strappa, 15 Zanoncelli, 
16 Hately) 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

Roma-Udinese 
ROMA: Tancredi; Righetti, Gè-
rolin; Doniok. Baroni, Desideri; 
Berggreen, Giannini, Pruzzo 
(Agostini). Ancelotti, Baldieri 
(12 Gregori, 13 Procesi, 14 Di 
Carlo, 15 Conti, 16 Agostini) 

UDINESE: Abate; Gatparoli, 
Storgato; Colombo, Edinho, 
Rossi; Chierico, Dal Fiume, Za-
none. Tagliaferri, Bertoni. (12 
Brini. 13 Susic, 14 Galbagini, 
15 Firicano, 16 Branca) 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa 

Juve e Napoli, non deludete 
TORINO — Gli operai di Po-
migliano non sono gli unici a 
Napoli che vorrebbero conosce­
re l'Avvocato. C'è anche Mara­
dona, che reclama un incontro. 
Calmi, non siamo olla conferma 
di quanto dicono i maligni: cioè 
che Agnelli hn barattato i mi­
liardi per l'Alfa per sottrarre ai 
napoletani il famoso «Pibe». 
No, Maradona ha motivazioni 
molto più innocenti che giu­
stificano la sua richiesta, truf­
fe /e volte che vengo a Torino 
penso che mi piacerebbe tra­
scorrere una giornata con 
Agnelli per farmi raccontare la 
sua vita. Deve essere stata 
un'avventura; spiega Diegui-
to, che una volta avrebbe prefe­
rito passare 24 ore con una bel­
la ragazza, invece che con il ma­
turo padrone dell'auto. Cam­
biano i tempi... Comunque è si­
curo che Maradona finirà per 
spuntarla. Lui e Agnelli si in­
contreranno presto, vedrete. 

Nel regno della Fiat il Napoli 
ha trovato un'accoglienza entu­
siastica. Gli juventini sono in 
crisi dopo la delusione della 
Coppa, i tifosi napoletani han­
no avuto campo libero. Al 
•Combù, che la Juve ha presta­
to per l'occasione alla squadra 
partenopea, c'erano duemila 
persone ieri mattina. C'è voluto 
l'intervento energico di una de­
cina di poliziotti per stendere 
un cordone efficace attorno a 
Maradona. Alcune pattuglie 
hanno sorvegliato notte e gior­
no l'albergo del centro dove il 
Napoli alloggiava. Una misura 
di sicurezza per scoraggiare i ti­
fosi più intraprendenti, ma 

Bianchì 
sornione: 

«Non è una 
partita 

spareggio» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sintonizzata la 
truppa, monocorde 11 coro di 
primi attori, comprimari e 
comparse. Vietato Intonare 
Inni al presunto spareggio, 
vietato parlare di scudetto, 
vietato fare 1 conti con I nu­
meri della classifica. È tutto 
un tabù. Il verbo del Napoli 
alla vigilia del rendez-vous 
con la Juventus. Conformi­
stici, conservatori, governa­
tivi I toni, le «voci di dentro» 
parlano su carta carbone, ri­
saputo, ormai, 11 vecchio «re­
frain». Il Napoli, insomma, 
non si scopre, cerca di na­
scondere progetti, sogni ed 
ambizioni dietro 11 collauda­
to e glaciale pragmatismo 
del suo tecnico. Iceberg In­
corruttibile all'ombra del 
Vesuvio. Naturalmente, an­
che lui ha 11 suo punto debo­
le: per farlo Incavolare, basta 
accennargli 11 noto motivet-
to sulla partita-spareggio. 

qualcuno è riuscito ugualmente 
a superare il cordone protetti­
vo. 

Dal feudo degli Agnelli, Vil-
lar l'erosa, all'imbocco della 
Val Chisone, la Juve però fa sa­
pere di non essere disposta a 
concessioni. C'erano solo tren­
ta «aficionadosi che nel freddo 
hanno assistito la «rifinitura» 
dei bianconeri. Ma è nella soli­
tudine che la Signora ha trova­
to spesso la forza di reagire alle 
batoste. Non c'è isterismo. L'u­
nico a fregarsene del »fair play» 
è Brio, che se l'è presa dall'alto 
del suo metro e novanta con un 
giornalista, .reo» di non aver ri­
portato esattamente una frase 
del gigante a proposito dei rigo­
ri di mercoledì. 

Ne ha sparate anche Platini, 
che non si tira mai indietro 
quando c'è da rivaleggiare con 
alcune domande poco stimo­
lanti di certi cronisti. «Se voglio 
restare in alto a lungoì Afa se 
sono sempre un metro e 78/» e 
altre amenità simili. Qualcosa 
di interessante però Platini l'ha 
detto. Soprattutto su Marado­
na. *Ce ne vorrebbero cento al 
mondo come lui, Maradona è 
una benedizione per il calcio, 
dà spettacolo, invece tante 
squadre si occupano solo dei 
giocatori di quantità, piaccio' 

no questi, e io che ci posso 
fare?». Lui, che conosce bene 
l'Avvocato, è pronto od andar­
sene. C'è una punta di amarez­
za quando dice: tSe sono anco­
ra decisivo per la Juve? Non 
segno più». Anche Boniperti ha 
individuato nei pochi gol del 
francese uno dei mali della Ju­
ve. 

tNon è la partita-scudetto 
— conclude Platini — non de­
cide nulla. Però se non dovessi­
mo vincerlo noi, vorrei che an­
dasse al Napoli, se lo meritò la 
città, per come sa vivere alle­
gramente il calcio. Anche Tori­
no si è meritata gli scudetti. 
Anche qui il calcio si vive bene, 
con più distacco però. E non 
credo che i tifosi possano aver­
cela con noi. Abbiamo fatto 
tutto il possibile contro il Real, 
speriamo di trovare in Italia 
altre squadre a tre punte, al­
meno ne guadagnerà lo spetta­
colo». 

Se il Napoli ha recuperato 
Bagni, la Juve è ancora malcon­
cia. Cabrini giocherà, ma non 
risponderà alla chiamata di Vi­
cini per la Nazionale; anche 
Laudrup difficilmente andrà 
con la nazionale danese per il 
match con la Cecoslovacchia. 

Vittorio Oandi 

Inter e Torino 
belle di Coppa 
faccia a faccia 
in campionato 

All'ombra della supersfida del Comunale di Torino. le altre 
partite del campionato. In una giornata diversa avrebbero 
goduto maggiore credito ed interesse. Invece la nona giorna­
ta di andata Impone 1 suoi diritti, costringendo le altre a 
subire lo strapotere di una Juve-Napoli, prima vera grande 
sfida per Io scudetto. 

Spostando l'interesse sul resto del campionato, merita il 
diritto di precedenza l'incontro In programma a San Siro tra 
l'Inter e il Torino, le uniche due squadre Italiane rimaste 
ancora in gara nelle coppe europee a difendere l'onore del 
calcio italiano. Una partita di notevole Importanza, perché 
riguarda due compagini Impegnate in uno spasmodico inse­
guimento alla coppia di testa. L'Inter conta in classifica dieci 
punti, il Torino uno di meno. Entrambe sono In un momento 
tutto sommato positivo e desiderose di dare forza al loro 

Partita e arbitri di B 
Inseguimento. A San Siro, c'è da giurarci, farà molto caldo, 
con l'Inter che cercherà di sfruttare al massimo il fattore 
campo, anche se questo ha perso importanza in questo primo 
scorcio di campionato. Il Torino giocherà senza Kleft, fresco 
di operazione al legamenti del ginocchio. Un'assenza impor­
tante, visto che l'attaccante olandese proprio domenica scor­
sa con una tripletta era riuscito a ritrovare la strada del gol, 
e che può avere riflessi negativi sul futuro della squadra. 
Senza Kleft in avanti, quale sarà la forza d'urto del Torino? 
Oggi già si potrà avere una prima risposta. 

Più facile la domenica della Roma, che con I nerazzurri, 
milanesi, li Verona e 11 Como lnseguono le prime In classifica. 
La squadra di Eriksson affronterà sul suo terreno l'Udinese 
ancora sotto .zero in classifica. Un compito facile, che però va 
preso con le molle. Libera da Inibizione e con un pesante 
handicap da recuperare, l'Udinese dall'inizio del campiona­
to. ha preso a giocare alla garibaldina, senza crearsi troppi 
problemi. Ebbene proprio questa sua particolare condizione 
psicologica gli ha permesso di conseguire risultati inaspetta­
ti, che hanno ridotto all'osso 11 pacchetto di nove punti di 
penalizzazione. È ora a meno uno e non è affatto da escludere 
una sua nuova Impresa. La Roma, che In casa non ha finora 
fatto grandi cose e avvertita. La giornata ha In programma 
anche un Sampdorla-Milan, che per 1 rossoneri potrebbe ri­
sultare un trampolino di lancio ideale per 1 loro ambiziosi 
progetti. Ad Ascoli invece si giocherà soprattutto per salvare 
la panchina degli allenatori, quella ascolana di Sensibile e 
quella viola di Bersellini. Entrambe sono sul filo del rasoio. 
Finora 1 presidenti hanno tenuto duro di fronte alle rimo­
stranze della piazza. Ma fino a quanto potranno resistere. Lo 
sapremo stasera. 

Completano il tabellone Empoli-Verona, con I padroni di 
casa impegnati a spezzare la serie negativa di sei sconfitte 
consecutive, Atalanta-Como e Avellino-Brescia. 

Arezzo-Parma: Gava; Bari-Cagliari: Di Cola; Campobasso-Pisa: 
Leni: Cesena-Lazio: Lonese; Cremonese-Bologna: Fabbricato­
re; Vicenza-Catania: Scalise; Lecce-Samb: Bruschini: Messina-
Genoa: Longhi; Modena-Taranto: Frigerio; Triestina-Pescara: 
Vecchiatini. 

LA CLASSIFICA 

Messina. Genoa. Cremonese 1 1 ; Vicenza, Modena 10; Arezzo, 
Lecce. Pescara 9; Parma. Bari. Pisa 8; Catania, Samb, Bologna 
7; Cesena. Taranto 5; Triestino 3 ( -4 ) ; Campobasso 2; Lazio 1 
( -9 ) , Cagliari 1 ( -5 ) . 

;Lo^ispòrt2in^tv 
RAIUNO: Ora 14.20, 15.20, 16.20: Notizie sportive; Ore 17.50: Sinte­
si di un tempo di una partita di serie B; Ore 18.20: 90* minuto; Ore 
21.50: La domenica sportiva. 
RAIDUE: Ore 15.40: Studio & Stadio. Atletica: diretta da Lisbona del 
mondiale femminile dei 15 km su strada; Diretta dall'ippodromo delle 
Caparmene del G.P. Roma di galoppo: Ore 18.40: Gol flash; Ore 18.50. 
Cronaca registrata di un tempo di una partita di serie A; Ore 20: 
Domenica sprint. 
RAI TRE: Ore 10.30: Diretta sportiva (diretta da Torino della Coppa 
del mondo di trial; Diretta da Verona del G.P. Enei dì equitazione-
Diretta da Canezet dell'incontro di hockey su ghiaccio Fassa- Renan); 
Ore 15: Diretta sportiva (diretta da Torino della 2* parte della Coppa 
del mondo dì trial; Diretta da Anversa di alcune fasi del torneo interna­
zionale dì tennis); Ore 19.20: Tg3 sport regione; Ore 20.30: Domenica 
gol; Ore 22,30: Cronaca registrata di un tempo di una partita di serie 
A. 

Dietor-Tracer e Divarese-Mobilgirgi 
per cambiare volto alla classìfica 

Ottavio 
Bianchi 

Ed ecco Ottavio Bianchi ca­
dere nella provocazione. 

•Ma che spareggio e spa­
reggio — sbotta —. Come si 
fa a parlare di spareggio alla 
nona giornata...! Contro la 
Juve non ci giocheremo pro­
prio niente al di là del due 
punti. Una sconfitta o una 
vittoria, sia per i) Napoli che 
per la Juve non costituirebbe 
né un passaporto per lo scu­
detto né l'abbandono di certe 
ambizioni. Il campionato 
non finisce certo domani 
(oggi per chi legge, ndr) a To­
rino». 

Disciplinata la truppa, 
sentite come De Napoli ha 
mandato bene a memoria la 
lezione. 

«Ho letto certi titoli e mi 
sono sembrati eccessivi al­
cuni toni. A Torino — ri­
prende il ritornello — ci gio­
cheremo soltanto due punti. 
le sorti del campionato cer­
tamente non dipenderanno 
dall'esito di questa partita. E 

poi non trovo opportuno che 
si parli di partita-spareggio 
anche per un motivo di ordi­
ne pubblico. Al Comunale 
saranno sugli spalti moltis­
simi napoletani, trovo peri­
coloso caricare, montare 
l'avvenimento. Come se non 
bastassero le tensioni sem­
pre presenti sugli spalti, ora 
ci si mettono anche certi tito­
li sparati tanto per vendere». 

Ed ecco Bruno Giordano, 
bomber colpito da improvvi­
sa vocazione verso 11 lavoro 
di rifinitura. Anche lui ripete 
il catechismo della parroc­
chia. 

•Partita Importante ma 
non determinante — sinte­
tizza -. Le sorti del campio­
nato non dipenderanno da 
questi novanta minuti». 

E sul carboni ardenti, in­
tanto, il medico sociale, dot­
tor Acampora: è preoccupato 
per le condizioni di Bagni, 
che potrebbe dare «forfait» 

Marino Marquardt 

Archiviata la felice paren­
tesi delle coppe europee, 11 
basket nostrano si rituffa 
nell'agone del campionato, 
giunto alla nona giornata. 
Tuttavia sono ancora le Im­
magini europee a far da filo 
conduttore per le sorti del 
torneo. Infatti, Divarese e 
Tracer, singolarmente abbi­
nate, sono chiamate oggi a 
dirimere il novello conten­
zioso sorto per il primato tra 

la Mobllglrgl e Dietor. Alle 
due lombarde, entrambe re­
duci dagli Incontri di coppa. 
è richièsto l'onere di bloccare 
la marcia delle capoliste e, 
automaticamente, restituire 
alla classifica... quell'am­
mucchiata di testa che ne ha 
contraddistinto la fase Ini­
ziale. 

L'impresa più Improba, al­
meno sulla carta, appare 
quella che vede la Tracer sul 
campo del bolognesi della 
Dietor, squadra dal dente av­
velenato dopo Io «scivolone» 
di domenica scorsa in quel di 
Cantù. Sarà un percorso ad 

handicap per gli uomini di 
Dan Peterson, che dovranno 
inventare prima qualche ar­
tificio per scrollarsi dal mu­
scoli la fatica di giovedì sera, 
poi domare l'orgoglio e la ca­
ratura della squadra felsi­
nea. . 

Più aperto, Invece, ci sem­
bra il confronto tra Divarese 
e Mobllglrgl; la prima può 
almeno contare sul fattore 
campo, l'altra getta sul piat­
to della bilancia il solito e 
•magico» brasiliano Oscar. 
Terza partita su cui orienta­
re 11 fascio di luce del rifletto­
ri è Boston-Scavolinl, squa­

dre appaiate a quota dieci e 
con ambizioni che si addizio­
nano di partita in partita. 
Sempre per restare al plani 
alti del valori, una sottoli­
neatura va alla Berlonl Tori­
no che sul campo dell'Ocean 
Brescia ha buone possibilità 
di confermare 11 suo felice 
stato di forma. Infine, nel­
l'anticipo disputato ieri a Ve­
nezia, la Giorno si è Imposta 
per 87-87 sulle Cantine Riu­
nite. Un risultato che ha ri­
dato ossigeno alla non bril­
lante classifica del venezia­
ni. 

Se per una strana idea 
provassimo ad imitare 

quei monotoni jugoslavi? 
di DIDO GUERRIERI 

A seconda dell'ultima vittoria o dell'ultima sconfìtta con­
seguite dalla squadra azzurra, oppure da una squadra di club 
italiana in una delle tante coppe internazionali, si passa dal­
l'esaltazione assoluta alla autosvalutazione più masochisti­
ca. Dopo una vittoria, si afferma che 11 nostro basket è secon­
do solo a quello prò americano, nel caso della Tracer si è 
addirittura arrivati a definirla la 24* squadra della Nba, dopo 
una sconfitta si fanno previsioni nere, si dice che slamo del 
brocchi, per noi rimangiarsi all'indomani del pronto riscatto. 

Le cose non stanno così; intanto una cosa è la nazionale, ed 
una le squadre di club, nelle file delle quali giocano due 
stranieri. Se la nazionale affrontasse, che so, la Tracer, o 
l'Arexons, oppure il Banco di Roma non ci sarebbe proprio di 
che stracciarsi le vesti se fosse battuta. Me Adoo e Barlow, 

Gay e Charles, Bantom e Gervln sono certamente assai più 
forti dei due migliori giocatori spagnoli o francesi, o israelia­
ni. Inoltre, nella nostra nazionale non sono ammessi natura­
lizzati od oriundi, cosa che è viceversa permessa in quasi 
tutto l'Occidente. Quando arriva qualche sconfitta, rispar-
mierel la dilacerazione delle vesti (con quel che costano), 
come pure eviterei di rompere 11 salvadanaio per organizzare 
banchetti e fescennini. 

Mi sembra invece giunto da un pezzo li tempo di riflettere 
sul nostro modo di giocare, sulla nostra interpretazione tec­
nica del basket Alcune squadre giocano in modo scolastico, 
quasi computerizzato; tutto è studiato e previsto. Se non ci 
fosse la regola dei trenta secondi si rischierebbe anche qual­
che zero a zero. Basta trovare da un'altra parte un giocatore 

Le partite di oggi (17,30) 

SERIE Al 
Divarese-Mobilgirgi; Hamby-Arexons; Bancoroma-Yoga; 
Ocean-Berloni; Dietor-Tracer; Boston-Scavolini; Giomo-C. 
Riunite (giocata ieri 87-76); Fantoni-Aliibert. 
CLASSIFICA — Mobilgirgi 0 Dietor 12; Boston. Tracer, Berto­
ni. Scavolinr, Divarese • C. Riunita 10; Aréxons. Allibert • 
Bancoroma 8; Ocean, Yoga e Giorno 6: Hamby e Fantoni 2. 

SERIE A2 
Stefanel-Fleming; Benetton-Spondilatte; Alfa Romeo-Citrosil; 
Filanto-Segafredo; Corsa Tn's-Pepper; Annabelfa-Jollycolom-
bani; Liberti-Fabriano; Facar-Vìola. 
CLASSIFICA — Filanto e Segafredo 12; Liberti, Annabella, 
Pepper, Benetton, Jollycotombani e Facar 10; Fleming. Spon-
dilatte a Viola 8; Citrosil • Alfa 6; Stefanel 4; Fabriano 3; Corsa 
Tris 0. 

imprevedibile, un Petrovic, un Dallpaglc, un Wright e addio 
fichi. 

Altre squadre giocano mutuando gli schemi della Nba, ora 
alla portata di tutti, grazie ad Italia 1 e al bravo Peterson. 
Però per attuare bene tali schemi occorrerebbero qui i gioca­
tori della Nba: sì, è vero, ce n'è qualcuno: ma gioca con com­
pagni italiani. Quando poi 1 nostri giocatori vanno In nazio­
nale, ecco che spariscono anche i compagni americani, ed 
allora deve nascere per forza un altro basket Bisogna met­
tersi in testa che esiste la linea dei tre punti, ed è necessario 
sfruttarla, piaccia o no. 

Critichiamo tanto il basket degli Jugoslavi, ma general­
mente quando giochiamo contro di loro le buschiamo. Cosa 
fanno questi dannati vicini? Hanno grandi fondamentali in­
dividuali d'attacco, e nessuna reverenza per nessuno. Se tu 
non li marchi, ti sparano un tiro da tre; se tu gli vai sotto, 
penetrano, e se li chiudi riaprono fuori ad un compagno che 
tira a sua volta, o se è l'uomo alto che viene ad aiutare, via, 
assist al pivot. Oppure: arresto al margine della linea del tre 
punti, palla al pivot che se la gioca uno contro uno. Se un 
avversario va a raddoppiare, il pivot riapre a un compagno 
che sta oltre la fatidica linea dei tre punti e giù un altro tiro. 

Che monotonia, dite voi? Che efficacia, dico io. E se ci 
pensate bene, nella Nba i principi non sono gli stessi? Palla a 
Jabbar, uno contro uno, se c'è raddoppio palla fuori a Byron 
Scott oppure a Magic e tiro. Da due punti, perché là la linea 
dei tre punti è più lontana. Ma il principio e Io stesso. O non 
ce ne siamo accorti? Beh, pensiamoci, altro che rimescoli 
della palla per 25 secondi per tirare poi tutti affannati allo 
scadere del tempo utile. 

Quel vizietto di «gonfiare» i tesserati 
Pancetta da «commenda», ma per la federazione è un atleta 

Si presenta bene: una palaz­
zina bassa con ristorante, bar, 
sale di ritrovo, uffici. Dì faccia 
alla palazzina dai colori pastel­
lo stanno sparpagliati la pisci­
na e un bel po' di campi da ten* 
nis. L'ingresso è costituito da 
una cancellata ampia e da un 
breve viale. Un signore, più vi-
eino ai 60 che ai 50, sta percor­
rendo il viale per raggiungere la 
palazzina del circolo, uno dei 
più belli della citta. Ma non ci 
va per giocare a tennis — gioca 
raramente —, ci va per farsi 
una nuotata seguita da un buon 
pranzo al ristorante. Quel si-

f-nore ha in tasca la tessera del-
a Fit, Federazione italiana 

tennis, ed è quindi uno dei 
200mi!a e passa •atleti» associa­
ti a quella Federazione. Ma 
possiamo considerarlo un atle­
ta e quindi un agonista? Fran­
camente no. E allora perché il 
suo nome figura tra i 4.518.997 
atleti tesserati (la definizione 
•atleti tesserati» è del Coni e 
appare sull'opuscolo / numeri 
dello sport) delle 39 Federazio­
ni sportive? Vediamo di affron­

tare il tema. 
Le Federazioni sportive ita­

liane sono 39 (ma stanno per 
diventare 40 con la Federazio­
ne italiana kendo (che eleggerà 
oggi i propri organismi dirigen­
ti). Le raggruppa il Coni che in­
fatti è la «Federazione delle Fe­
derazioni sportive» e che svolge 
il compito di tutore e di finan­
ziatore coi proventi del Toto­
calcio. Le Federazioni associa­
no. raggruppano, aggregano i 
praticanti delle varie discipline 
ed è ovvio che lavorino per 
averne il più possibile perché 
più larga è la base e più è possi­
bile trovare il campione e per­
ché più tesserati si contano e 
più sì hanno possibilità di otte­
nere soldi e assistenza dal tuto­
re. Sul discorso della base larga 
ci sarebbe molto da discutere: 
non basta infatti avere molti 
associati se non si dispone di 
una struttura efficiente e nem­
meno serve avere associati non 
competitivi. 

E normale e giusto che le Fe­
derazioni sportive perseguano 
una politica di incremento: è 
loro compito. Ma se é vero — e 
lo è — che lo scopo primario e 
più importante delle Federa­
zioni sportive sta nello sviluppo 

e nella gestione dell'agonismo 
per ottenere risultati ci si chie­
de che senso abbia questa cac­
cia dissennata ai numeri. Pre­
stigio. più soldi dal Coni, mag­
gior interesse da parte degli 
sponsor? Un po' di tutto que­
sto. 

Io credo che sarebbe più cor­
retto stabilire norme diverse dì 
associazione con tessere diffe­
renziate: un tipo di tessera per 
gli agonisti e un tipo di tessera 
per chi invece è interessato ad 
altre cose. Nessuno vuol negare 
alle Federazioni sportive il di­
ritto di incrementare sempre di 
più il numero dei propri affilia­
ti. Ma che ciò venga fatto spe­
cificando la quantità degli ago­
nisti e quella degli amatori. 
Agendo come si agisce oggi sì 
forniscono dati inesatti sulla 
consistenza del movimento 
sportivo italiano. 

La Federazione, per esem­
pio, ha 216580 tesserati (dati 
dell'83). Ma quanti di questi 
sono atleti? sarebbe interes­
sante saperlo ma lo sapremo 
soltanto quando il Coni chiede­
rà alle tue Federazioni i dove­
rosi distinguo. 

La Fisi — Federazione ita­
liana sport invernali — è attor­

no alle 200miia unità. Ma son 
tutti atleti come sembrerebbe 
dai numeri dello sport? Certa­
mente no. Conosco personal­
mente decine di persone con in 
tasca la tessera della Fisi senza 
essere atleti. Hanno la tessera 
perché gli piace sciare un paio 
di volte ali anno, perché gli ag­
grada andare in montagna. 
Non c'è nulla di male in tutto 
ciò ma non si può trasformare 
in atleta — come fa il Coni — 
con una tessera un uomo o una 
donna che si dilettano a giocare 
allo sport. 

Compito delle Federazioni è 
di associare quante più società 
sportive sia possibile. A patto, 
ovviamente, che svolgano atti­
vità agonistica, che cerchino di 
produrre risultati sportivi. La 
Fin — Federazione italiana 
nuoto — affilia società che non 
fanno attività, che non hanno 
atleti e che si limitano a orga­
nizzare corsi di nuoto. Non c'è 
nulla di male nell'organizzare 
corsi di nuoto a patto che siano 
aeri e a patto che non spaccino 
per agonisti i bambini e gli 
adulti che li frequentano. Non 
sono atleti e allora com'è che 
finiscono tra le cifre del Coni? 

Una sola Federazione sporti­
va ha osato scremare: quella 

• • • 

dello sci nautico. Questa Fede­
razione ha infatti censito i club 
cancellando quelli che non pro­
ducevano aiiiviiò. G iucglio: i 
club che non propongono atti­
vità possono associarsi ma sen­
za aver diritto a contributi e 
senza incrementare la consi­
stenza dei numeri. 

Per il Coni esìstono (dati 
dell'83) 4.5ia997 atleti tesse­
rati. Non è vero. La cifra è fal­
sa. Perché racchiude anche chi 
prende una tessera per scopi 
del tutto diversi dall'agonismo. 
Nessuno vuol vietare a costoro 
di associarsi a una qualsiasi 
delle 40 Federazioni del Coni. 
Vorremmo però sapere quanti 
sono perché atleta non è colui 
che va a farsi una vacanza a 
Madonna di Campiglio o altro­
ve, che frequenta la piscina per 
imparare a nuotare o per man­
tenere la linea. Atleta è colui 
che corre, salta, nuota, scia per 
vincere, che rientra nelle classi­
fiche, che partecipa alle mani­
festazioni agonistiche organiz­
zate dai club che compongono 
la Federazione, É bello poter 
contare milioni di affiliati. Ma 
non definiamoli atleti. 

Remo Musumeci 

COMUNE DI GENOVA 
UFFICIO GESTIONE DEL PERSONALE - CONCORSI 

Avvito par 1 candidati alto eefezfone pubbSca par tìton\ prova 
mttrtuSnmtm m prova cerni» par la copartura di n. 30 posti di 

apparalo dal aantil eomunaS». m qvaSfica fueuìonala 
Si porta s conoscenza di tutti gii interessati — come previsto 
dal bando di concorso — che la prova preselettiva del concorso 
suddetto si terrà I giorno venerei 6 febbraio 1987. presso la 
Fiera Intamazionale di Genova. Piazzale Kennedy. Padiglio­
ni B e C. 

Tutti coloro i quafi hanno inoltrato domanda di partecipazione al 
concorso sono ammessi, con riserva defaccenan-rónio «joì pos­
sesso dei requisiti. • pertanto dovranno presentarsi muniti di 
valido documento di riconoscirnanto, secondo i turni sottospe­
cificati. 
1 candidati che hanno presentato domanda oltra i termina di 
scadenza previsto dal bando, saranno comunque esclusi a var­
ranno previamente avvertiti. 

Cognomi cha iniziano con la latterà: A - B - C convocazio­
ne era 7.30 

Cognomi e h * iniziane con la lettera: D - E - F - G - H - l - J 
- K - L convocazione ora 9.30 

Cognomi cha Iniziano con le lattare: M - N - O - P - Q 
convocazione ora 1*1.30 

Cognomi che iniziano con la lettera: R - S - T - U - V - W 
* X - V - Z convocazione ere 10.30 

Non saranno ammessa variazioni di turno par qualsiasi causa. 
La mancata presentazione equivale a rinuncia ai concorsa 
Mpr«»enteewwjnc«,cr>eeo«Turru«eceado 
ceróne rncfviduale. sari ripetuto su questo quotidiano domeni­
ca 25.1.1987 con eventuaf ulteriori precisazioni. 

COMUNE DI GENOVA 
UFFICIO GESTIONE OEL PERSONALE - CONCORSI 

Avviso pme 1 candidati alla aalaxiona pubblica par titoH. prova 
attitvdinata » prova orala par la copertura dì ru 30 posti di 

mOparatora scolastico». W quaTmca funzionala 

Si porta a conoscenza di tutti gli interessati — come previsto 
dal bando di concorso — che la prova preselettiva del concorso 
suddetto si terrà il giorno giovedì 5 febbraio 1987. presso la 
Fiera Internazionale di Genova. Piazzale Kennedy. PacSgJio-
n i B e C 
Tutti coloro i quali hanno inoltrato domanda di partecipazione ai 
concorso sono ammessi, con riserva deO'accenamento dei pos­
sesso dei requisiti, e pertanto dovranno presentarsi muniti di 
vafido documento di riconoscimento, secondo i termini sotto-
specificati. 
1 candidati cha hanno presentato domanda oltre 3 termina di 
scadenza previsto dal bando, saranno comunque esclusi e ver­
ranno previamente avvertiti. 

wognomt erte minano con ie latterà: 0 - e convocazione 
ore 7.30 
Cognomi che iniziano con le lettere: D - E - F - G - H - l - J 
- K - L convocazione ora 9.30 
Cognomi che Iniziano con le Iettare: M - N - O - P - Q 
convocazione ore 14.30 

Cognomi che iniziano con le lettera: R - S - T - U - V - W 
- X - V - Z - A convocazione ore 18.30 

Non saranno ammesse variazioni di fumo per qualsiasi causa, 
La mancata presentazione equivale a rinuncia al concorso. 
li presenta arwiuncìo. che aostuiTursce ad ogni effetto la comuni­
cazione indrvidusle, sarà ripetuto su questo quotidiano domeni­
ca 25.1.1987 con aventuai urteriorì precisazioni. 


